
BRESCIA. Capitan Dimitri Biso-
li non è avvezzo alle banalità.
Non più tardi di tre giorni fa,
dopo il pareggio in rimonta
col Südtirol, ha fatto questa ri-
flessione: «Quando vieni da
un campionato tragico come
quello dello scorso anno, se
sei bravo fai tesoro degli errori
e cogli tutti gli elementi che
possono aiutarti a non ripeter-
li».

Il Brescia, per ora, l’ha fatto
a metà. Rinchiuso (ancora) in
una sorta di limbo di vecchi vi-

zi e nuove virtù.
Partiamo dai primi: in que-

sto campionato è andato in
svantaggio 13 volte. Solo quat-
tro squadre hanno fatto peg-
gio: Südtirol, Lecco, FeralpiSa-
lò e Ternana. Nel famigerato
2022/2023 il Brescia chiuse a
quota 23, sul podio degli orro-
ri dietro a Benevento e Cosen-
za. È un trend che non ha de-
viato la sua traiettoria con Ma-
ran: la sua nuova avventura in
biancazzurro è cominciata
con due 1-1 in rimonta a Pisa e
aBolzano,e stapro-
seguendo con il pe-
dissequo punteg-
gio (sia nella forma
che nelle modali-
tà) di sabato pome-
riggio con il Südti-
rol.

La conta. Aggiun-
giamoci pure che non sempre
il Brescia azzecca l’approccio
alle gare, e forse per questo si
ritrova non di rado a dover ri-
mediare alle proprie imperfe-
zioni di rincorsa.

Sulle 22 reti incassate fino a
oggi, 15 sono arrivate nei pri-
mi tempi: è il dato peggiore
del torneo, condiviso con Ca-
tanzaro, Ternana e FeralpiSa-
lò. Non è il caso dell’ultima
partita, nella quale s’è però re-
gistrato un primo tempo sotto-
tono, scevro di rischi in conte-
nimento ma scialbo nella pro-
duzione offensiva, soffocata
dagli ingorghi voluti dal Südti-

rol e assecondati dal palleggio
stanco e monocorde delle ron-
dinelle.

Però, come detto, a questo
vizio calcificato il Brescia ha
saputo allegare una nuova e
profittevole virtù: la capacità
di reagire, di non interrompe-
re la navigazione davanti al pri-
mo scoglio. Dai 13 svantaggi si
quest’anno, la squadra di Ma-
ran ha ricavato nove punti. Set-
te dei quali (dunque la stra-
grande maggioranza) proprio
con «Rolly», che in questo ha
sì già compiuto una piccola ri-
voluzione.

Il confronto incrociato. È di
nuovo il raffronto con le avver-
sarie a dare la misura del valo-
re di questo dato: in serie B so-
lamente Venezia, Cittadella e
Südtirol hanno messo più fie-
no in cascina dopo essere an-
date sotto (12 punti).

Pure lo scorso
anno i punti rac-
colti da situazioni
di svantaggio era-
no stati 9, ma in
tutto il campiona-
to. Ha ragione Ma-
ran a ricordare
con una certa fre-
quenza quanto

sia fondamentale che questa
squadra ricordi da dov’è parti-
ta.

Il Brescia è come un pazien-
te che sta affrontando un lun-
go percorso di riabilitazione
dopo una brutta caduta: è im-
pensabile che tutto fili liscio.
Occorre semmai rallegrarsi
dei progressi, che ci sono, e cu-
rare con tranquillità le zone
più dolenti.

Per dirla alla Bisoli, «oggi il
Brescia è più squadra, c’è mag-
giore coesione rispetto al pas-
sato». È quello il punto di par-
tenza per presentarsi più catti-
vi agli avvii. //

Ripresa del lavoro ieri a
Torbole Casaglia per il
Brescia. Lavoro

differenziato per Borrelli
(palestra insieme agli infortunati
Fogliata e Muca) e Bisoli.
Assente Jallow colpito da
influenza. Per oggi è in
programma una doppia seduta.

Jallow influenzato
Differenziato
per Borrelli
e Bisoli
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Brescia, il vecchio vizio di andar sotto
e la nuova virtù della reazione

BRESCIA. Il mercato del Brescia
è dormiente. E potrebbe anche
non...svegliarsi.MassimoCelli-
no non è intrigato da nessun
nome in particolare. Avrebbe
portato dal Perugia Cristian
Dell’Orco, ma è stato chiaro:
«Prestito con al massimo un di-
ritto di riscatto o niente». «A ti-
tolo definitivo o niente» ha ri-
spostoil Perugia. Che ora guar-
da allo Spezia per piazzare un
giocatore del quale non può
più sostenere i costi. Se agli
sgoccioli della sessione Del-
l’Orco dovesse ancora essere
dove si trova ora, a quel punto
il Perugia potrebbe aprire la
porta a un prestito come desi-
derato dal Brescia che non in-
tende investire su un giocatore
di30 anniche oltretuttoha avu-
to un infortunio serio. Ma è so-
lo una ipotesi e a oggi una trat-
tativa non c’è più. E non ce ne
sono altre in piedi.

Piuttosto, si attende una op-
portunità e allo stato attuale il
presidente del Brescia ha dato
ai suoi collaboratori - il diesse
Castagnini e il consulente
esterno Ruggeri - di tenere mo-
nitorato il mercato dei centrali
che possano rappresentare
più o meno una alternativa ad
Andrea Cistana dopo che è sfu-
mato Maxime Leverbe il quale
ha detto no al Brescia. //

Ora si cerca
soltanto
un’alternativa
a Cistana

Mercato

La FeralpiSalò a caccia di una cinquina di mercato

SALÒ. C’è ancora posto per cin-
que. Entra nel vivo il mercato
della FeralpiSalò, che sta cer-
candodi reperire elementi fun-
zionali al progetto. L’obiettivo
del direttore sportivo Andrea
Ferretti è quello di portare sul
Garda ancora cinque giocatori
dopo Dubickas: un portiere,
un difensore, un centrocampi-
sta, un esterno ed un attaccan-
te. Cominciamo dall’estremo
difensore. Oggi sarà il giorno
dell’addìo a Stefano Minelli,
che è atteso a Novara. Manca
solo l’ufficialità, ma a questo
punto è ormai certo che il por-
tierebresciano chiuderàla pro-
pria esperienza in maglia ver-
deblùsenzaaverdebuttatouffi-

cialmente. Per sostituirlo i gar-
desani si sono buttati su Luca
Liverani,numero unodell’Ales-
sandria, per una serie di moti-
vi: il suo passato a Salò (28 pre-
senze tra il 2019 e il 2022), il pa-
rere positivo del preparatore
dei portieri Federico Orlandi e
del tecnico Marco Zaffaroni,
che lo ha avuto ai tempi di
Monza. Nelle ultime ore però
l’affare si è complicato, perché
l’Alessandria per ora non vuo-
le liberare il giocatore, che è ti-
tolare in C con i grigi. Passiamo
alla difesa:salgono le quotazio-
ni di Dimo Krastev, centrale
ventenne che ora è al Catanza-
ro. La Fiorentina, proprietaria
del suo cartellino, avrebbe
espresso parere favorevole per
la cessioneai gardesani, a mag-
gior ragione perché in maglia
verdeblù c’è anche Gabriele
Ferrarini, prestato in estate dal
club viola a quello di Giuseppe
Pasini, ma ora fermo dopo l’o-
perazione per la ricostruzione
dellegamento crociatoanterio-
re del ginocchio destro. Il bul-

garo potrebbe dunque davve-
ro arrivare per completare un
reparto che ha perso Loris Bac-
chetti e Michele Camporese.
Passiamo al centrocampo. Nei
giorni scorsi la FeralpiSalò ha
chiesto informazioni al Vicen-
za su Fausto Rossi, che in mez-
zopotrebbe giocareunpo’ dap-
pertutto e sarebbe il candidato
ideale per dare il cambio al
playmakerFiordilino. Il trenta-
treenne ex Brescia (dal genna-
io 2012 all’estate 2013, 46 pre-
senze con 3 gol e 5 assist) po-
trebbe dunque sostituire uno
tra Federico Carraro e Denis
Hergheligiu attraverso uno
scambio proprio con i berici,
ora guidati da Stefano Vecchi,
il quale conosce benissimo en-
trambi e potrebbe volerli con
sé per questa seconda parte di
stagione. Per quanto riguarda
il reparto offensivo, nei giorni
scorsi ha lasciato il Garda sola-
mente Alessio Da Cruz, che ha
rescisso il proprio contratto.
C’è però un altro esterno che è
destinato a partire. Si tratta di

Vittorio Parigini, utilissimo per
il 4-3-3, ma non per il 3-5-2,
che èl’attuale modulo della Fe-
ralpiSalò. L’ex Torino e Como
sta valutando varie offerte, tra
cui quella del Catanzaro, ma
non ha ancora trovato un ac-
cordo. Sicuramente il diesse
Ferretti cercherà di sostituirlo
con qualcuno di più adatto al
nuovo assetto di Zaffaroni. Co-
me lui sono pronti a fare le vali-
gie anche Andrea La Mantia,
autore di tre gol stagionali,
sempre indeciso se tornare al-
la Spal o se passare ad un altro
club di B, e Marco Sau, vicino
all'Olbia.Servirannodue gioca-
tori nel reparto avanzato e uno
di questi non sarà Stiven Sh-
pendi, albanese classe 2003
che era in cima alla lista delle
preferenze della FeralpiSalò.
L’attaccante, che può giocare
in tutte le zone dell’attacco, è
in prestito biennale dal Cesena
all’Empoli e non può essere ce-
duto dai toscani, che devono
tenerlo e farlo crescere. //

ENRICO PASSERINI

/ Inizia a crescere l’attesa per
ilderby di sabato contro la Cre-
monese.

È iniziata la prevendita per la
partitache sigiocherà alle 14al-
lo stadio «Zini».

Iresidenti inprovinciadiBre-
scia, come da determinazione

dell’osservatorio del Viminale
dato che la gara è considerata a
rischio,possonoacquistare ibi-
glietti soltanto per il settore
ospiti e soltanto se in possesso
della tessera del tifoso.

Il prezzo del biglietto, tra ri-
dotto e intero, varia dai 5 ai 13
euro (info su Vivaticket).

La prevendita è cominciata
ieri e, salvo sold out, terminerà
venerdì sera alle 19. //

Ferretti. Diesse al lavoro

Le rondinelle in questa
stagione sono state già 13
volte in rincorsa ricavando
dallo svantaggio 9 punti

I biancazzurri

Luca Chiarini
l.chiarini@giornaledibrescia.it

Sui 22 gol
incassati
ben 15 sono stati
subìti
nei primi tempi:
l’approccio deve
migliorare

Il rigore. Che ha consentito di raccogliere il nono punto da svantaggio

Per la rimonta col Südtirol. È stato decisivo Borrelli

Palla a lui. Massimo Cellino

I verdeblù

Si punta a un innesto
per reparto più
un esterno: in mezzo
sondato Fausto Rossi

Zaffaroni. Avrà nuove armi

Varie

Sabato il derby a Cremona:
la prevendita è iniziata
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